
G[MMlill[M$ Iilslttut

Papa lranoesco:

"P[egniamo pe] la paoe"

Elrilo $ - illtMrn0l0 122fr1- II[t$ f,t l0 M[Rz0 282fr

tVlichela Nicolais
ll Papa non ha letto la catechesi dell'udienza di
oggi, dedicata alla superbia, a causa del
perdurare del raffreddore, come ha spiegato lui
stesso aifedeli. Altermine, l'ennesimo appello per
la pace in Ucraina, in Terra Santa e nelle altre
partidel mondo insanguinate dalla guerra
"Ancora sono raffreddato e non posso leggere
bene". Con queste parole Papa Frances_co,
alf inizio dell'udienza di oggi, ha affidato la
lettura della catechesi, preparata per l'occasione
e incentrata sul yizio della superbia, a don
Pierluigi Giroli. È' stato lo stdsso Poqtefgg,- 

-
ouindi. ad informare direttamente i fedeli del
ferdurare del suo raffreddore, nonostante il
ilua1e è tornato a tenere l'udienz-a generale in
iiazza San Pietro, ospitando suila jeep bianca
scoperta - come è ormai consuetudine -
ouattro bambini. Al termine della catechesi e
dei saluti nelle altre lingue, il Santo Padre ha
ripreso la parola, durante i saluti ai fedeli di
liàeua italiana. "Ancora una volta, fratelli e
.or?11e, rinnovo il mio invito a pregare per le
popolazioni che soffrono l'orrore della guerra in
Ucraina e in Terra Santa, come pure in altre
parti del mondo",Ia detLo: "Preghiam-o per 1a

iracé, chiediamo al Signore il dono della pace".

"Di tutti i vizir la superbia è gran regina",

"Il superbo è uno clre pensa di essere molto più
di quànto sia in realtà; urlo che-freme p-er essere
ricdnosciuto più grande degli altri, vuole
sempre veder ricònosciuti i propri meriti e

dispiezza gli altri ritenendoii inTeriori". Il vizio
delia superbia, per il Papa, è'molto prolsimoa
quello della vanagloria", ma "se la vanagloria è

rina malattia delilo umano, essa è ancora una
malattia infantile se paragonata allo scempio di
cui è capace la superÈia. Analizzando le follie
dell'uoùo, i monàci dell'antichità
riconoscevano un certo ordine nella sequenza
d.ei mali: si comincia dai peccati più grossoiani,
come può essere la gola, per approdare ai
mostri più inquietaiti". 'Dentrò questo male si
nasconàe iI péccato radicale, 1'assurda gretesa *
di essere-coàe Dio",l'analisi dei Papa: "Il P

scrive il Papa nei testo preparato per l'udienza
di oegi. "Nòn a caso, nella DivinaCommedia,- -
DaniE la colloca proprio nella prima cornice del
nureatorio". fa nòtaie Francesco: "Chi cede a
àrirto vizioè lontano da Dio, e l'emendazione
di questo male richiede tempo e faticg, più di
osni altra battaslia a cui è chiamato il
cr"istiano". L'idàntikit del superbo è dettagliata:

i:l

t

ìÌ:
i

J



peccato dei nostri primogenitori, raccontato dal
libro delia Genesi, è a tutti gli effetti un peccato
Ci superbia. Dice loro il tentatore: 'Quando voi
ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e
Civentereste come Dio"'.
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assicura Francesco: "È impossibile par1arle,
tantomeno correggerla, perché in fondo non è
più presente a sé stessa. Con essa bisogna solo
avere pazienza, perché un giorno il suo edificio
crollerà". Bergoglio cita un proverbio itaiiano -
"La superbia va a cavallo e torna a pierli" - e
spiega come la superbia "rovini i rapporti
umani", ed "aweleni quel sentimento di
fraternità.che dovrebbe invece accomunare gli

. .rr i- r 1uomini". E lunga Ia lista di sintomi che rivelano
il cedimento di una persona al vizio della
superbia: "È un male con un evidente aspetto
fìsico: il superbo è altero, ha una'dura cervice',
cioè, ha un collo rigido, che non si pieqa. E un

uomo faciie al giudlzio sprezzante: peiun
niente emette sentenze irrevocabili nei
confronti degli altri, che gli paiono
irrimediabilmente inetti e incapaci. Nel1a sua
supponenza, si dimentica che Gesù nei Vangeli
ci ha ass-egnato pochissimi precetti morali, ila
su uno di èssi siè dimostrato intransigente: non
giudicare mai. Ti accorgi di avere a ché fare con
un orgoglioso quando, muovendo a lui una
piccola critica costruttiva, o un'osservazione del
tutto innocua, egli reagisce in maniera
esagerata, come se (ualcuno avesse leso la sua
maestà: va su tutte ie furie, urla, interrompe i
rapporti con gli altri in modo risentito".

"Approfittiamg di questa Quaresima per
lottarg contro la nostra suferbia",
l'invito finale: "La safvezza passa pei l'pmiltà,
vero rimedio ad ogni atto disupeibia. È inutiie
rubare qualcosa a Dio, come sperano di fare i
superbi, perché in fin dei conti lui ci r,rrole
donare tutto".
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